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Il sottoscritto Dr. Alfredo Palombo è nato ad Avellino il 3/7/1961 e risiede a Rovigo sin dal 1967 
ove ha frequentato le scuole elementari, medie e superiori; in particolare ha conseguito il diploma di 
maturità classica nell’anno scolastico 1979/1980 presso il liceo classico Celio di Rovigo. 
In data 5/12/1986 ha quindi conseguito la laurea in giurisprudenza presso l’Università degli studi di 
Padova. 
 Nel periodo compreso fra i mesi di ottobre 1986 e giugno 1987 ha regolarmente frequentato il 
corso di studi giuridici presso il Centro Studi Indirizzo Magistratura Avvocatura –CSIMA- di 
Bologna. 
Il medesimo, quale vincitore di apposito concorso per titoli ed esami, ha prestato ininterrotto 
servizio di ruolo alle dipendenze del Comune di Taglio di Po in qualità di ViceSegretario –
Ragioniere- ex 7^ q.f. nel periodo dal 19/12/1988 al 31/3/1993. 
Lo stesso è risultato vincitore del concorso pubblico per esami e titoli a posti di Segretario 
Comunale indetto con Decreto Ministeriale in data 31/1/1990 ed ha assunto servizio in qualità di 
Segretario Comunale presso il Comune di Campiglia dei Berici con decorrenza 1/4/1993. 
Nel corso della sua carriera di Segretario Comunale ha prestato servizio in qualità di titolare presso i 
Comuni di Trecenta e Giacciano con Baruchella nonché presso le segreterie convenzionate 
Crespino – Guarda Veneta, Crespino – Guarda Veneta – Bosaro, Crespino – Guarda Veneta – 
Frassinelle Polesine e Crespino – Guarda Veneta – Pontecchio Polesine; 
Il sottoscritto fa,altresì, parte del Nucleo di Valutazione di numerosi Comuni della Provincia di 
Rovigo. 
Inoltre il sottoscrito ha superato presso la Corte di Appello di Venezia le prove scritte ed orali degli 
esami per l’abilitazione all’esercizio della professione di Procuratore Legale, ora Avvocato, indetti 
con D.M. 18/1/1989. 
Il sottoscritto, inoltre, è coniugato dal 14/9/1991 ed è padre di un ragazzo nato l’11/9/1993. 
Dal 1/10/2009 è titolare della Segreteria Convenzionata dei Comuni di Lendinara, Lusia e S.M. di 
Vanezze. 


